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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nelle precedenti
legislature molti parlamentari hanno pre-
sentato, a partire dagli anni cinquanta,
diverse proposte di legge tendenti ad in-
tervenire in una materia alquanto delicata,
ma che era giustamente ritenuta merite-
vole di norme legislative atte a riportare
regole precise in un settore che, pur ve-
dendo funzionanti sul territorio nazionale
ben quattro case da gioco, non era (e non
è!) supportato da alcuna legge che ne
prevedesse la presenza e dettasse i criteri
di controllo della loro gestione.

Infatti queste quattro case da gioco
sono operanti, pur in presenza degli arti-
coli da 718 a 722 del codice penale che
vietano espressamente il gioco d’azzardo
su tutto il territorio nazionale, senza che
vi sia una legge che deroghi espressamente
– come necessario in materia penale – a

questo divieto, né, tantomeno, che ne pre-
veda l’esistenza e detti le norme del loro
funzionamento.

Alcuni comuni che intendevano svilup-
pare l’economia turistica dei loro territori
con l’apertura di nuove case da gioco, a
partire dal lontano 1969 si associarono
dando vita all’Associazione nazionale per
l’incremento turistico (ANIT), che oggi as-
socia 21 comuni turistici, e avviarono una
serie di iniziative atte a sensibilizzare al
problema l’opinione pubblica, la magistra-
tura e soprattutto le forze politiche.

Nel 1981 alcuni comuni aderenti al-
l’ANIT intrapresero alcune iniziative giu-
diziarie che portarono la magistratura in-
teressata a sollevare dubbi di legittimità
costituzionale sulle autorizzazioni ministe-
riali in base alle quali era stato consentita
l’apertura dei casinò di San Remo, Vene-
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zia e Campione d’Italia e sulla delibera del
consiglio regionale della Valle d’Aosta che
autorizzava l’apertura del casinò di Saint
Vincent.

Chiamata in causa su questo specifico
argomento, la Corte costituzionale si pro-
nunciò con la sentenza n. 152 del 6 mag-
gio 1985, nella quale dichiarava « (...) men-
tre è messa in grado di esaminare per la
prima volta profili di legittimità costitu-
zionale che riguardano le case da gioco
aperte nel nostro Paese, non può esimersi
dal rilevare che la situazione normativa
formatasi a partire dal 1927 è contrasse-
gnata da un massimo di disorganicità (...)
Si impone quindi le necessità di una
legislazione organica che razionalizzi l’in-
tero settore ». E concludeva: « (...) Queste
esigenze di organica previsione normativa
su scala nazionale (le quali si fanno valere
soltanto nella ipotesi che il legislatore
voglia mantenere le deroghe agli articoli
da 718 a 722 del codice penale) vanno
soddisfatte in tempi ragionevoli, per supe-
rare le insufficienze e disarmonie delle
quali si è detto ».

Da questo preciso e chiaro richiamo
della Corte costituzionale discende in
modo inequivocabile, onorevoli colleghi,
che, non avendo il Parlamento ottempe-
rato nei « tempi ragionevoli » (sono tra-
scorsi ben sedici anni!) alla predisposi-
zione di una « organica previsione norma-
tiva su scala nazionale » – alla cui appro-
vazione è strettamente correlata, secondo
la Corte costituzionale, la possibilità di
mantenere le deroghe agli articoli da 718
a 722 del codice penale – anche le attuali
case da gioco sono ormai da ritenersi
operanti in un quadro di « insufficienze e
disarmonie » legislative non più accettabili
in un momento in cui la chiarezza legi-
slativa e la trasparenza delle gestioni sono
fortemente sentite dall’opinione pubblica
in una materia delicata come è quella del
gioco d’azzardo.

Nel novembre 2000, sempre per ini-
ziativa di comuni aderenti all’ANIT (in
questo caso Taormina attraverso il TAR
di Catania), la Corte costituzionale è stata
nuovamente chiamata a pronunciarsi
sulla materia e con la sentenza 25 luglio

2001, n. 291, ha riaffermato la necessità,
ora improrogabile, di un’organica rego-
lamentazione della materia su scala na-
zionale.

Dalla necessità di regolamentare l’esi-
stente e di sopperire all’assenza di una
legislazione severa e moderna, in grado di
affrontare la problematiche del settore e
dare una precisa e puntuale risposta alla
sentenza del 1985 della Corte Costituzio-
nale, si è mossa, durante la X legislatura,
la Commissione Attività produttive, com-
mercio e turismo della Camera dei depu-
tati che, dopo lungo ed impegnativo lavoro,
riuscı̀ a trasferire in un ottimo testo uni-
ficato, frutto di ampie convergenze politi-
che dovute alla disponibilità ed al contri-
buto dei parlamentari di tutti i gruppi
presenti in Commissione, le varie e nume-
rose proposte di legge presentate da di-
versi parlamentari.

Tale iniziativa fu ripresa nella XI e XII
legislatura dalla medesima Commissione
della Camera dei deputati, ma le ovvie
difficoltà politiche di sostenere questa ini-
ziativa avanzate da alcuni gruppi parla-
mentari hanno reso impossibile una posi-
tiva conclusione della vicenda.

Nella XIII legislatura l’iniziativa è stata
presa dal Senato della Repubblica dove è
stato costituito un comitato ristretto uni-
ficato dalla Commissione Affari costituzio-
nali, e dalla Commissione Finanze e tesoro
per affrontare le decine di proposte di
legge presentate sull’argomento. I due re-
latori, la senatrice Anna Maria Bucciarelli
e il senatore Antonio D’Ali hanno presen-
tato un testo unificato che però, per le
difficoltà di tempo (ci si stava avvicinando
alla scadenza della legislatura) ed anche
politiche, in quanto i partiti contrari alla
regolamentazione del gioco d’azzardo ne
hanno fatto una questione di principio,
non è mai stato portato all’attenzione dei
componenti le Commissioni stesse per es-
sere esaminato e votato.

Onorevoli colleghi noi oggi propo-
niamo la presente proposta di legge alla
vostra attenzione perché vogliamo col-
mare una grave lacuna che è quella di
non aver ancora, a distanza di sedici
anni, dato una risposta alla citata sen-
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tenza della Corte Costituzionale n. 152
del 1985 che imponeva al Parlamento (e
al Governo, colpevole di emettere i de-
creti di autorizzazione alle quattro case
da gioco esistenti) di dare vita ad una
legge organica su scala nazionale se vo-
leva mantenere le deroghe esistenti agli
articoli da 718 a 722 del codice penale
oppure di prendere una iniziativa per
chiudere i quattro casinò esistenti.

La presente proposta va nel senso di
regolamentare in modo chiaro, severo e
moderno, il settore e non vuole certamente
chiudere i casinò esistenti!

Noi ci proponiamo l’ambizioso obiettivo
di predispone un testo che vuole « rego-
lamentare per moralizzare » il settore.

Questo è certamente necessario perché
l’enorme diffusione del gioco d’azzardo
sul territorio nazionale impone a tutti, ed
in primis allo Stato responsabile diretto
di aver fomentato questa tendenza per
evidenti ragioni di « cassa », la consape-
volezza profonda dei problemi morali
(che indubbiamente sono di grande va-
lenza per i credenti), economici e sociali
e quindi politici che oggi si presentano,
per i sempre più gravi episodi di fru-
strazione in cui molti vengono a trovarsi
a causa della superficialità e della man-
canza di programmazione dello Stato che
ha autorizzato giochi d’azzardo, masche-
rati sotto varie forme, come il gratta e
vinci, (che non è altro che una forma di
roulette dove la pallina è sostituita da
una « grattata »), il gioco del Superena-
lotto, ma soprattutto i micidiali videopo-
ker messi a disposizione di tutti, anche
dei minorenni, in tutti i bar e locali più
o meno attrezzati sparsi in tutto il Paese;
nonché di recente l’autorizzazione al-
l’apertura di circa 800 sale Bingo che
sono indirizzate particolarmente ad una
clientela potenzialmente di ceto medio
basso e soprattutto di età avanzata. Il
tutto senza pensare alle necessarie forme
di controllo della gestione di questi gio-
chi, con le conseguenze che sono sotto gli
occhi di tutti.

A questo punto si inserisce tutta la
problematica legata al gioco clandestino,
delle cosiddette « bische clandestine », che

sono una realtà fortemente diffusa in tutto
il territorio nazionale e che sono in grado
di manovrare, come risulta anche da dati
forniti da istituti specializzati a livello
nazionale, diverse migliaia di miliardi,
somme che vengono gestite, normalmente,
dalla criminalità organizzata e reimpiegate
in attività criminose di valenza penale
molto più grave (droga, usura, ricetta-
zione, eccetera) rispetto al gioco d’azzardo
clandestino.

Noi siamo convinti che una presenza
adeguata su tutto il territorio nazionale di
case da gioco pubbliche, previste e con-
trollate in base ad una normativa rigorosa
come quella della presente proposta di
legge, ridurrebbe drasticamente – anche
se non si avrebbe e non si avrà mai una
loro eliminazione totale! – il fenomeno
delle bische clandestine.

Mentre sottolineiamo questa priorita-
ria necessità di trasparenza e di mora-
lizzazione di un settore come il gioco
d’azzardo, fenomeno presente in tutti gli
strati sociali del nostro Paese (perché
tenacemente sollecitato dallo stesso Stato,
tanto che possiamo ritenere non infon-
data l’accusa di chi lo definisce « Stato
biscazziere ») non esiste alcun elemento,
situazione o fatto emerso in questi anni
che avvalori la tesi, portata avanti da chi
è contrario all’apertura di nuove case da
gioco con l’avallo anche di autorevoli
personaggi della magistratura, di riciclag-
gio di denaro sporco e comunque di
presenze mafiose all’interno delle case
da gioco. Questo perché se la gestione
delle case da gioco è seria, trasparente e
controllata, non è possibile che ciò av-
venga!

Delle quattro case da gioco attualmente
esistenti nel nostro Paese due sono gestite
direttamente dal Ministero dell’interno at-
traverso prefetti-commissari (San Remo e
Campione d’Italia), una è gestita diretta-
mente dal comune (Venezia) ed una è a
gestione diretta della regione Valle d’Ao-
sta.

Come è possibile che al loro interno
siano presenti fenomeni di riciclaggio di
denaro sporco o di mafia?
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Questi fenomeni non sono presenti nei
nostri casinò che sono al contrario gestiti
in maniera molto corretta.

Certamente le case da gioco sono strut-
ture fortemente promozionali per il set-
tore turistico e quindi la loro localizza-
zione incide fortemente sul territorio in-
teressato e, con il forte sviluppo econo-
mico che ne consegue, può far nascere (o
incrementare se già presenti) quei feno-
meni malavitosi negativi che sono tipici dei
centri a forte sviluppo turistico.

Questo non può impedirci di regola-
mentare il settore prevedendo nuove case
da gioco su tutto il territorio nazionale,
ma semmai deve obbligare a tenere ben
evidente il problema al momento della
indicazione delle sedi ove localizzare le
nuove, case da gioco.

Ma vi sono precisi motivi di ordine
economico e sociale a sostegno della ne-
cessità, di regolamentare, con una ade-
guata presenza su tutto il territorio na-
zionale, le case da gioco.

Se è vero che il turismo è un settore di
vitale importanza per la nostra Nazione,
allora è impensabile che l’Italia continui
ad essere fortemente penalizzata rispetto
al resto dell’Europa: siamo circondati da
oltre 650 case da gioco presenti negli altri
Paesi europei!

Se poi valutiamo il fatto che gli italiani
sono i migliori clienti di queste case da
gioco (si organizzano voli aerei verso
Malta, Nizza, Montecarlo, eccetera; si no-
leggiamo treni delle nostre Ferrovie dello
Stato per portare clienti ai casinò di Nova
Gorica!), pensiamo quale danno la nostra
economia subisce da questa incredibile
situazione.

Pensiamo che recentemente la società
che gestisce il casinò di Venezia, di pro-
prietà del comune di Venezia, ha fatto un
accordo, in barba a tutte le leggi italiane,
con il Governo maltese per aprire un
grande casinò nell’isola!

Ma è in termini di sviluppo mancato e
di possibile nuova occupazione che dob-
biamo valutare la questione: 20 nuove case
da gioco vorrebbero dire almeno 6.000
dipendenti, i nuovi posti di lavoro diretti e
indotti creati dallo sviluppo turistico del

territorio interessato, possono essere sicu-
ramente valutati intorno alle 20.000 unità.

Infatti, come abbiamo già detto, le case
da gioco sono strutture fortemente pro-
mozionali per il turismo, per cui riteniamo
che la loro localizzazione può essere po-
sitivamente utilizzata per un più adeguato
sviluppo di quelle aree turistiche che ne-
cessitano di nuove incentivazioni. In ef-
fetti, l’esperienza europea dimostra che
normalmente esse sono localizzate in cen-
tri turistici medio-piccoli perché, oltre ad
una concreta possibilità di un riequilibrio
territoriale rispetto alle grandi aree, con-
sentono maggiori possibilità di controllo
dal punto di vista dell’ordine pubblico
rispetto ai centri turistici più congestio-
nati.

Onorevoli colleghi, la proposta di legge
che presentiamo alla vostra attenzione
risponde pienamente, a nostro parere, alle
problematiche sottolineate dalla Corte Co-
stituzionale nella ricordata sentenza
n. 152 del 1985 e introduce nuove norme
volte soprattutto a disciplinare criteri di
gestione e le forme di controllo delle case
da gioco tenuto conto dell’evolversi delle
problematiche che sono emerse dopo oltre
sedici anni da quella sentenza. Essa rego-
lamenta in modo organico su scala nazio-
nale:

1) l’esistenza delle quattro case da
gioco già presenti sul territorio, ricondu-
cendole, nei tempi e nei modi più equili-
brati, ad una normativa di legge comune
per tutto il settore (articolo 2, comma 5, e
articolo 5, commi 9 e 10);

2) l’indicazione dei requisiti che deb-
bono avere le nuove case da gioco la cui
apertura è autorizzata (con valenza su
tutto il territorio nazionale) dal Ministero
dell’interno previo parere delle regioni
interessate (articolo 1);

3) la gestione, che viene affidata in
concessione, da parte dei comuni destina-
tari dell’autorizzazione, a società private,
ma con un forte controllo del Ministero
dell’interno attraverso l’istituzione, presso
di esso, di un Albo nazionale dei gestori di
case da gioco e con la previsione di incisivi
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controlli sulla proprietà e sulla gestione in
genere (articoli 5 e 6). Con questa scelta
viene fatta chiarezza tra il ruolo del co-
mune concedente ed il momento gestio-
nale, in quanto il comune eserciterà esclu-
sivamente compiti di controllo sull’attività
del gestore, per cui non vi sarà alcuna
compromissione tra amministratori locali
e gestore, uno stesso soggetto non sarà,
cioè, controllore controllato realizzando
quindi la massima trasparenza;

4) criteri di gestione molto precisi e
severi che, con l’accoglimento di suggeri-
menti di esperti del settore, consentono di
addivenire ad una gestione formalmente e
sostanzialmente corretta, impedendo o
rendendo molto improbabili fatti penal-
mente perseguibili (articoli 7, 9 e 10);

5) una equa ripartizione degli utili
che, coinvolgendo direttamente un buon
numero di enti locali, le regioni (e, attra-
verso esse, tutti i comuni italiani) nonché
lo Stato, consente quella perequazione, in
tema di distribuzione dei proventi, che la
Corte costituzionale richiama in modo
preciso nella citata sentenza (articolo 8);

6) norme molto severe per un con-
trollo permanente sulla gestione, attra-
verso l’istituzione presso il Ministero del-
l’interno di un Nucleo speciale di polizia
dei giochi per il controllo dell’esercizio e
della gestione degli ippodromi, case da
gioco, sale Bingo e comunque tutti i giochi
d’azzardo autorizzati (articolo 10).

Il complesso di queste norme è certa-
mente l’unica risposta valida per fare sı̀
che le istituende case da gioco non pos-

sano in alcun modo essere utilizzate per
fenomeni che potrebbero essere motivo di
forte preoccupazione, quali riciclaggio di
denaro sporco, tentativi di penetrazione
della criminalità organizzata nella ge-
stione, eccetera, come alcuni paventano.

Per quanto attiene il numero delle case
da gioco da ammettere all’esercizio, è da
ricordare la necessità « costituzionale » di
una equilibrata presenza su tutto il terri-
torio nazionale, per cui lasciamo al Vostro
libero giudizio ogni decisione in merito.

Un esempio illuminante, per valutare
questo aspetto, può venire dall’Austria che,
pur avendo meno abitanti ed anche meno
potenziale economico della Lombardia, ha
sul proprio territorio ben tredici case da
gioco!

A conclusione di questa relazione vo-
gliamo sottolineare nuovamente l’esigenza
e l’urgenza di approvare in tempi rapidis-
simi una moderna e severa legislazione in
materia:

per adeguare il nostro Paese agli altri
Stati di diritto europei particolarmente in
un settore importante come quello turi-
stico;

per una motivazione di sviluppo eco-
nomico e occupazionale;

per dare ad un delicato settore come
quello in questione rigorosi strumenti di
controllo oggi inesistenti;

per fare infine un’opera di traspa-
renza e di moralizzazione in una materia
come il gioco d’azzardo nella quale questi
aspetti, peraltro estremamente necessari,
sono ad oggi inesistenti!
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Istituzione di nuove case da gioco).

1. Ai fini di regolamentare il gioco
d’azzardo nelle case da gioco, di contra-
stare il gioco non autorizzato e clandestino
nonché di garantire all’industria turistica
nazionale condizioni analoghe a quelle
degli Stati membri dell’Unione europea,
possono essere istituite su scala nazionale,
in deroga agli articoli 718, 719, 720, 721 e
722 del codice penale, nuove case da gioco.

2. La competenza ad autorizzare
l’apertura di nuove case da gioco su scala
nazionale di cui al comma 1 è attribuita al
Ministro dell’interno, d’intesa con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e previo
parere delle regioni o province autonome.

3. Le case da gioco possono essere
aperte nei comuni:

a) la cui vocazione turistica, compro-
vabile anche dall’esistenza in loco delle
soppresse Aziende autonome di soggiorno,
cura e turismo, o termale dell’area di
appartenenza sia comprovata dalla pre-
senza di strutture adeguate all’accogli-
mento di rilevanti correnti turistiche, o nei
comuni che siano ubicati in zone a voca-
zione turistica che necessitano di incenti-
vazione per la realizzazione di strutture e
servizi in grado di promuovere efficace-
mente lo sviluppo economico ed occupa-
zionale del territorio di insediamento con
obiettivi di riequilibrio territoriale;

b) che abbiano la disponibilità di un
idoneo complesso immobiliare da desti-
nare a sede di casa da gioco;

c) che abbiano già ospitato strutture
similari o, comunque, che abbiano avan-
zato richiesta all’istituzione di una casa da
gioco sul proprio territorio con attività
istruttoria documentata ed avente rile-
vanza giuridica e storica.
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4. Non possono divenire sede di casa da
gioco, ai sensi della presente legge, i co-
muni con popolazione superiore ai 60 mila
abitanti, i comuni capoluogo di provincia
ed i comuni per i quali siano state adottate
le misure di cui agli articoli da 143 a 146
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

ART. 2.

(Procedura di autorizzazione).

1. La domanda da parte del comune
interessato avente i requisiti di cui al
comma 3 dell’articolo 1, per ottenere l’au-
torizzazione all’apertura della casa da
gioco, è approvata entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge a maggioranza assoluta del consiglio
comunale ed è inoltrata alla regione com-
petente a rilasciare il parere sulla localiz-
zazione ai sensi del comma 2 dell’articolo
1, e al Ministro dell’interno.

2. La domanda di cui al comma 1 è
corredata da una dettagliata relazione
comprovante il possesso dei requisiti di cui
all’articolo 1, comma 3; le motivazioni
socio-economiche e storiche che determi-
nano la richiesta del comune ad essere
sede della casa da gioco e le caratteristiche
tecniche, logistiche ed, eventualmente, sto-
rico-artistiche, della struttura destinata ad
ospitare la casa da gioco, con l’indicazione
delle eventuali modifiche agli strumenti
urbanistici ed edilizi necessarie per la
operatività della struttura stessa.

3. Sulla base delle istanze pervenute ai
sensi del comma 1, la regione, entro il
termine di due mesi rilascia il parere
previsto dal comma 2 dell’articolo 1, ed
approva le eventuali deroghe alle previ-
sioni urbanistiche ed edilizie vigenti, dan-
done immediata comunicazione al Mini-
stro dell’interno.

4. L’autorizzazione è rilasciata dal Mi-
nistro dell’interno entro il termine di tre
mesi e ha durata ventennale. Tale termine
decorre a fare data dall’apertura al pub-
blico della casa da gioco. L’autorizza-
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zione, alla scadenza, può, a domanda,
essere rinnovata.

5. Le case da gioco di San Remo, Cam-
pione d’Italia, Venezia e Saint Vincent sono
autorizzate a proseguire l’attività sulla base
dei titoli di istituzione e di esercizio in atto
alla data di entrata in vigore della presente
legge, nel rispetto di quanto disposto dal-
l’articolo 5, commi 9 e 10.

ART. 3.

(Istituzione di case da gioco alternativa-
mente da parte di più comuni).

1. L’autorizzazione di cui all’articolo 2
può essere rilasciata anche a due comuni
purché ubicati nel territorio della stessa
regione, previa istanza deliberata da en-
trambi i consigli comunali, per l’istituzione
di due case da gioco operanti alternativa-
mente nel corso dell’anno, secondo la
ripartizione temporale di esercizio stabi-
lita nelle medesime deliberazioni.

2. Il comune, o i comuni, designati
come sede di casa da gioco possono defi-
nire, con apposita convenzione deliberata
dai consigli comunali interessati, i rapporti
di compartecipazione agli utili ed alle
attività promozionali e sociali con altri
comuni aventi comunque i requisiti di cui
all’articolo 1, comma 3.

ART. 4.

(Sospensione e revoca dell’autorizzazione).

1. 11 Ministro dell’interno può con
proprio decreto, sospendere e, nei casi più
gravi, revocare l’autorizzazione di cui al-
l’articolo 2, anche su proposta delle re-
gioni interessate, in caso di violazione
delle disposizioni della presente legge o
della concessione o del regolamento di
attuazione di cui agli articoli 5 e 9, nonché
per ragioni attinenti alla tutela dell’ordine
pubblico e della sicurezza pubblica.

2. Qualora la sospensione dell’autoriz-
zazione sia dovuta a violazioni della pre-
sente legge o del regolamento di attuazione

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati — 2252

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



di cui all’articolo 9, il Ministro dell’in-
terno, sentito il presidente della giunta
regionale interessata, nomina un commis-
sario ad acta per la gestione straordinaria.

ART. 5.

(Concessione).

1. L’esercizio e la gestione delle case da
gioco sono affidati in concessione dal co-
mune ai soggetti iscritti all’Albo dei gestori
di cui all’articolo 6 e individuati mediante
apposita gara pubblica indetta dal comune
sulla base del capitolato generale di cui
all’articolo 7.

2. Il provvedimento di concessione è
rilasciato dal comune ai soggetti che si
sono aggiudicati la gara pubblica e che
sottoscrivono la convenzione che regola i
rapporti di obbligazione tra il comune e i
concessionari.

3. Il soggetto titolare della concessione
esercita e gestisce direttamente la casa da
gioco in osservanza del capitolato generale
di cui all’articolo 7 e della convenzione di
cui al comma 2 del presente articolo e non
può, salvo espresse autorizzazioni del co-
mune, cedere ad altri la concessione né
delegare ad altri l’esercizio e la gestione,
salvo che per i servizi accessori non ri-
guardanti l’attività di gioco, di cui rimane
comunque responsabile.

4. Il soggetto titolare della concessione
è tenuto a prevedere la partecipazione nel
collegio dei sindaci o dei revisori dei conti
di un rappresentante di nomina del co-
mune con funzioni di presidente, nonché
di altri due membri effettivi, uno di no-
mina del Ministro dell’interno e uno di
nomina della regione ove ha sede la casa
da gioco.

5. Entro e non oltre il 31 marzo di ogni
anno i soggetti titolari della concessione
trasmettono al comune, alla regione ed al
Ministero dell’interno, il bilancio di eser-
cizio della casa da gioco, nonché di ogni
attività data in concessione ad essa con-
nessa, relativo all’anno precedente.

6. La concessione ha la durata massima
di dieci anni e può essere oggetto di uno
o più rinnovi della medesima durata.
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7. In casi eccezionali e per un periodo
limitato, previa autorizzazione del Mini-
stro dell’interno, il comune può provve-
dere direttamente all’esercizio e alla ge-
stione della casa da gioco nelle forme
previste dall’articolo 113, comma 1, lettere
a) e c), del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

8. Ciascun soggetto iscritto all’Albo na-
zionale dei gestori di cui all’articolo 6 non
può essere titolare di più di tre concessioni
per l’esercizio e la gestione di case da
gioco su tutto il territorio nazionale.

9. Le case da gioco di San Remo,
Campione d’Italia e Venezia, entro cinque
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, adeguano le modalità di
concessione a quanto in essa previsto, di
intesa con il Ministro dell’interno.

10. Per la casa da gioco di Saint
Vincent il rinnovo della concessione per la
gestione è approvato dal presidente della
giunta regionale della Valle d’Aosta sulla
base di una specifica normativa adottata
dal Consiglio della Valle, che tenga conto
di quanto previsto dalla presente legge.

ART. 6.

(Albo nazionale dei gestori di case da gioco).

1. Presso il Ministero dell’interno è
istituito entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un
apposito Albo dei soggetti aventi i requisiti
per l’esercizio e la gestione delle case da
gioco, denominato Albo nazionale dei ge-
stori di case da gioco.

2. Entro il termine di tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, emanato su proposta
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabiliti le modalità ed i requisiti per
l’iscrizione all’Albo di cui al comma 1,
nonché i casi di cancellazione dal mede-
simo. Non possono essere iscritti all’Albo
di cui al comma 1 i soggetti che si trovano
in una delle condizioni previste dall’arti-
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colo 11 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773.

3. Per l’iscrizione all’Albo di cui al
comma 1 di società per azioni, in acco-
mandita per azioni o a responsabilità
limitata, è necessario che le azioni o quote
siano nominative e comunque deve essere
dimostrata ed individuata la persona fisica
proprietaria finale delle azioni o quote
delle società medesime. Qualsiasi trasferi-
mento a titolo oneroso o gratuito, o divi-
sioni di azioni o di quote sono preventi-
vamente comunicati all’Albo di cui al pre-
sente articolo e autorizzati dal Ministro
dell’interno, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Analogamente si prov-
vede per la costituzione di pegni e vincoli
di ogni genere sulle azioni o sulle quote.

4. Ai soggetti iscritti all’Albo di cui al
presente articolo si applica l’articolo 10
della legge 31 maggio 1965, n. 575, e
successive modificazioni.

5. Non possono essere iscritti all’Albo
di cui al presente articolo i soggetti a cui
è vietata la partecipazione alla conduzione
di case da gioco sia in Paesi dell’Unione
europea che in altri Stati.

ART. 7.

(Capitolato generale).

1. Il Ministro dell’interno predispone,
entro il termine perentorio di sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il capitolato generale e speciale
di appalto contenente le modalità di gara
pubblica di cui all’articolo 5, disciplinando
inoltre:

a) le garanzie che il comune è tenuto
a richiedere al concessionario; tra le quali
adeguate fideiussioni bancarie;

b) i requisiti morali e professionali,
ulteriori a quelli già indicati nella presente
legge, e le condizioni finanziarie e patri-
moniali che deve possedere il concessio-
nario;

c) la percentuale minima e massima
di utile lordo a favore del concessionario
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da applicare in sede di gara per l’affida-
mento, da determinare in relazione alle
caratteristiche specifiche di ogni singola
casa da gioco;

d) la percentuale minima sui proventi
lordi del gestore da destinare ad iniziative
promozionali e a manifestazioni di alto
interesse turistico e sociale, che vanno
indicate in modo analitico da parte del-
l’amministrazione comunale concedente;

e) le ipotesi di revoca della conces-
sione senza titolo al risarcimento dei
danni, qualora il concessionario perda le
qualità necessarie per mantenere la con-
cessione o l’iscrizione all’albo dei gestori di
cui all’articolo 6, ovvero violi le condizioni
previste dalla concessione o dalla presente
legge;

f) l’impegno alla osservanza degli ob-
blighi in materia di controlli di cui agli
articoli 9 e 10;

g) la composizione della commissione
per l’aggiudicazione della concessione per
la gestione della casa da gioco, in modo da
assicurare una prevalenza di membri
estranei al comune ed alla regione sede
della casa da gioco medesima.

ART. 8.

(Ripartizione dei proventi).

1. I proventi della casa da gioco, al
netto della percentuale spettante al ge-
store, a seguito del contratto di conces-
sione, sono ripartiti nel modo seguente:

a) il 50 per cento al comune sede
della casa da gioco, con vincolo di desti-
nazione ad investimenti nel settore turi-
stico e nel campo sociale. Tali proventi
sono finalizzati:

1) al potenziamento dei servizi tu-
ristici e degli uffici informazione e stampa;

2) a manifestazioni di significativa
rilevanza nel mondo musicale, artistico,
storico, cinematografico, culturale e spor-
tivo;
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3) all’adeguamento della sede della
casa da gioco e delle relative infrastrut-
ture;

4) al finanziamento di opere pub-
bliche di viabilità, acquedotti, fognature e
strutture pubbliche a sostegno dello svi-
luppo turistico;

5) al finanziamento dei servizi so-
ciali con particolare riferimento alle per-
sone svantaggiate in ragione di condizioni
fisiche, psichiche, economiche, sociali o
familiari;

b) il 25 per cento alla regione nel cui
territorio ricade la casa da gioco per il
finanziamento dell’offerta turistica ai sensi
della legge 29 marzo 2001, n. 135, e per il
finanziamento di opere pubbliche di via-
bilità, di acquedotti e fognature finalizzate
al sostegno dello sviluppo turistico prefe-
ribilmente nella provincia e nei comuni
limitrofi a quello sede della casa da gioco,
nonché al finanziamento di progetti so-
cialmente utili con valenza su tutto il
territorio regionale;

c) il 25 per cento al bilancio dello
Stato per essere riassegnati agli stati di
previsione della spesa dei Ministeri del-
l’interno, della difesa e dell’economia e
delle finanze, per essere utilizzati ai fini
del potenziamento degli organici e all’am-
modernamento delle strutture e delle at-
trezzature dell’Arma dei carabinieri, della
Polizia di Stato e del Corpo della guardia
di finanza.

2. Per le finalità di cui al comma 1 le
amministrazioni interessate sono autoriz-
zate a procedere a nuove assunzioni di
personale anche in deroga ad eventuali
disposizioni di programmazione delle as-
sunzioni ai sensi della normativa vigente,
purché le predette assunzioni siano fina-
lizzate alla realizzazione di quanto previ-
sto dalla presente legge.

3. Le case da gioco di San Remo,
Venezia e Campione d’Italia concordano
con il Ministero dell’interno, entro cinque
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le modalità di ripartizione
delle entrate adeguandosi a quanto previ-
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sto dal presente articolo. Per la casa da
gioco di Saint Vincent, ai fini del riparto
dei proventi, rimane in vigore la vigente
normativa.

ART. 9.

(Regolamento di attuazione).

1. Il Ministro dell’interno, sentito il
Ministro dell’economia e delle finanze,
emana, entro il termine di sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, il re-
golamento di attuazione della presente
legge.

2. Il regolamento di cui al comma 1
deve prevedere in particolare:

a) le specie ed i tipi di giochi che è
possibile praticare, nonché la loro speci-
fica regolamentazione;

b) le disposizioni volte a garantire la
tutela dell’ordine pubblico, con particolare
riferimento alla disciplina dell’accesso dei
giocatori alle sale da gioco. In tale ambito
deve essere stabilito che, ferma restando la
facoltà del gestore di non ammettere a sua
discrezione soggetti ritenuti non deside-
rati, è comunque vietato l’ingresso a
quanti abbiano precedenti penali per as-
sociazione a delinquere di stampo mafioso
o per usura, o comunque per i reati che
comportano la perdita del diritto al voto;
l’accesso alla casa da gioco è comunque
vietato ai minori di diciotto anni ed ai
residenti nel comune stesso e, eventual-
mente, nei comuni limitrofi, sentito il
parere dei questori interessati;

c) le disposizioni particolari sui cri-
teri della gestione e del controllo all’in-
terno della casa da gioco, con la previsione
della utilizzazione di sistemi di controllo a
mezzo video o di altri sistemi analoghi
nelle sale in cui vengono praticati i giochi
e sui tavoli da gioco;

d) le modalità di svolgimento per le
operazioni di cambio assegni, valuta estera
o altro e di anticipazione da praticare ad
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un tasso d’interesse non superiore al tasso
ufficiale di sconto, riconoscendo altresı̀
solo agli enti gestori la possibilità di eser-
citare l’azione di recupero dei crediti in
deroga a quanto previsto dall’articolo 1933
del codice civile. L’autorizzazione all’eser-
cizio della predetta attività è preventiva-
mente autorizzata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze;

e) l’istituzione di un servizio ispettivo
comunale al quale attribuire compiti di
controllo sulla regolarità della gestione,
sullo svolgimento del gioco e sugli incassi
e la loro ripartizione secondo criteri e
modalità che devono essere accettati dal
gestore e fare parte integrante della con-
venzione di cui al comma 2 dell’articolo 5.

3. I comuni autorizzati all’esercizio di
una casa da gioco ai sensi dell’articolo 2
della presente legge devono, entro il ter-
mine di tre mesi antecedenti lo svolgi-
mento della gara di appalto, adottare con
delibera del consiglio il regolamento di
attuazione, prevedendo eventuali norme
più restrittive che le particolari caratteri-
stiche del proprio territorio rendono op-
portune.

4. Per quanto attiene la casa da gioco
di Saint Vincent, i controlli sull’esercizio e
la gestione sono istituiti dalla regione au-
tonoma della Valle d’Aosta nell’ambito dei
criteri fissati dal decreto di autorizzazione
del Ministro dell’interno.

ART. 10.

(Polizia dei giochi).

1. Nell’ambito del dipartimento della
pubblica sicurezza dell’Amministrazione
della pubblica sicurezza di cui alla legge lo

aprile 1981, n. 121, è istituito un nucleo
speciale di polizia dei giochi composto da
personale specializzato della Polizia di
Stato, dell’Arma dei carabinieri e del
Corpo della guardia di finanza con compiti
specifici di prevenzione, di informazione e
di polizia giudiziaria per il controllo del-
l’esercizio e della gestione degli ippodromi,
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delle case da gioco, delle sale bingo e
comunque di tutti i giochi autorizzati.

2. Al fine dei controlli di cui al comma
1, nonché per l’azione penale contro il
gioco clandestino, il Nucleo speciale di
polizia dei giochi può:

a) ispezionare tutti i locali in cui si
svolge il gioco d’azzardo autorizzato e non,
ed i locali in cui sono fabbricate, vendute
e distribuite le attrezzature per il gioco,
sequestrando ed asportando attrezzature e
documenti per fini di indagine e accerta-
mento;

b) verificare per conto dell’Albo na-
zionale di cui all’articolo 6 le qualifiche e
le qualità finanziarie di tutti i soci e
amministratori delle società richiedenti
l’iscrizione all’Albo medesimo e di quanti,
in maniera diretta o indiretta, partecipano
alla gestione di case da gioco;

c) tenere sotto osservazione e con-
trollo, anche dal punto di vista fiscale,
tutti i soci e gli amministratori delle so-
cietà che gestiscono case da gioco, sale
bingo e sale ove si praticano giochi e
scommesse e comunque tutte le aziende e
le persone coinvolte, in maniera diretta o
indiretta, nella gestione di case da gioco,
nelle scommesse degli ippodromi o di
qualunque altra struttura ove si eserciti il
gioco d’azzardo.

3. Le notizie sulla clientela delle sale da
gioco, comunque acquisita attraverso i
controlli di cui al presente articolo, non
possono essere, in alcun modo, utilizzate
ai fini fiscali contro la stessa.

4. Il nucleo speciale di polizia dei giochi
di cui al comma 1 è affiancato da un
gruppo tecnico-amministrativo che può es-
sere composto anche da specialisti esterni,
il cui compito essenziale è il controllo e la
verifica del regolare svolgimento dei giochi
consentiti in collaborazione con il servizio
ispettivo comunale di cui all’articolo 9, la
verifica ed il controllo dei bilanci e dei
libri sociali delle società concessionarie,
anche per gli effetti del comma 3 dell’ar-
ticolo 6. Il nucleo speciale di polizia dei
giochi ed il gruppo tecnico-amministrativo
hanno libero accesso e tutte le case da
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gioco, sale bingo, sale ove si praticano
giochi e scommesse e ippodromi esistenti
ed a qualsiasi dato contabile e ammini-
strativo ritenuto necessario.

ART. 11.

(Albo nazionale dei croupier).

1. Presso il Ministero dell’interno è
istituito l’Albo nazionale degli impiegati
tecnici delle case da gioco (croupier).

2. Entro il termine di quattro mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro della
giustizia, sentite le associazioni sindacali
maggiormente rappresentative della cate-
goria, stabilisce con proprio decreto i
criteri, i requisiti e le modalità di iscri-
zione all’Albo di cui al comma 1 e di
cancellazione dal medesimo, nonché i casi
di incompatibilità.

3. Il trattamento economico e norma-
tivo e le mansioni dei croupier sono defi-
niti attraverso apposito contratto collettivo
nazionale di lavoro, con articolazione
aziendale, da stipulare fra le parti di cui
al comma 2.

ART. 12.

(Case da gioco sulle navi).

1. Per l’esercizio e la gestione di una
casa da gioco sulle navi appartenenti ai
soggetti italiani iscritti nel registro inter-
nazionale previsto dal comma 3 dell’arti-
colo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1997,
n. 457, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 1998, n. 30, le società
amatoriali interessate devono richiedere
apposita autorizzazione al Ministro del-
l’interno che la rilascia sentito il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

2. L’autorizzazione è rilasciata previo
pagamento di quanto indicato all’articolo
6, numero 1, della tariffa annessa al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 641, recante disciplina
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delle tasse sulle concessioni governative,
come sostituita dal decreto del Ministro
delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 di-
cembre 1995.

3. La disciplina economica e normativa
e le mansioni degli impiegati tecnici delle
case da gioco operanti su navi sono de-
terminate da apposite norme contenute
nel contratto nazionale di cui al comma 3
dell’articolo 11.

ART. 13.

(Disposizioni comuni).

1. Agli effetti giuridici e della vigilanza
i locali della casa da gioco sono conside-
rati pubblici.

2. Alla gestione delle case da gioco si
applicano le disposizioni di cui al decreto
legislativo 25 settembre 1999, n. 374.

ART. 14.

(Incompatibilità)

1. Gli amministratori ed i funzionari
dei comuni, delle province e delle regioni
sedi di casa da gioco ed i loro congiunti,
parenti ed affini sino al quarto grado non
possono partecipare in qualsiasi forma ai
soggetti gestori delle case da gioco, né
assumere incarichi e appalti di qualsivo-
glia natura e specie relativi alla casa da
gioco se non sono decorsi almeno tre anni
dalla data di cessazione dalla carica o dal
servizio.

2. Gli amministratori, i soci ed i di-
pendenti con funzioni direttive o comun-
que apicali dei soggetti gestori delle case
da gioco, nonché i loro congiunti e ascen-
denti e discendenti in linea retta non sono
eleggibili a qualsiasi carica politica nei
comuni sede della casa da gioco, se non
sono decorsi tre anni dalla rimozione della
causa di ineleggibilità.
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ART. 15.

(Sanzioni penali).

1. Le pene previste agli articoli 718,
719, 720, 721 e 722 del codice penale per
l’esercizio e la partecipazione ai giochi
d’azzardo non autorizzati sono raddop-
piate.
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